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Volontari puliscono la spiaggia di piazzale Quinci
Cristaldi annuncia la balneabilità delle acque della spiaggia in città

Accolto il ricorso al TAR del Comune 
contro la revoca dell’autorizzazione
agli scarichi a mare del depuratore

Continua l’odissea del depuratore comunale di 
Mazara, dopo la revoca dell’autorizzazione di sca-
ricare i reflui a mare da parte della Regione arriva 
come un fulmine ciel sereno il TAR che...

di Tommaso Ardagna

SRR: Cristaldi fa un passo indietro
È di qualche giorno fa la notizia che il Sindaco 
Cristaldi ha deciso di dimettersi da Presidente 
della SRR, notizia che ha lasciato tutti un pò smar-
riti. Il primo cittadino ha giustificato la sua decisio-
ne affermando che “In considerazione dell’incer-
tezza interpretativa circa la compatibilità della...
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Ancora un altro prestigioso traguardo 
per l’ artista salemitana  Lidia Angelo..

Dai monti alle coste al mare, 
il cibo siciliano si fa strada

Anche la Sicilia ed in parte Mazara del 
Vallo, fanno sentire il proprio...

La carota 
e il sistema immunitario

Carnosa e croccante la carota è un 
ortaggio che deve la sua notorietà 
al contenuto di beta carotene che...

In vista di una prossima stagione che 
si preannuncia entusiasmante, il pre-
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Volontari puliscono la spiaggia di piazzale Quinci

Per opera di volontari mazaresi è 
stata pulita la spiaggia prospi-
ciente il piazzale G.B. Quinci di 

Mazara del Vallo. Durante la mattinata 
di sabato 11 luglio, infatti, molti maza-
resi volenterosi si sono armati di pala 
e secchi per rimuovere la spazzatura 
presente su quel tratto di costa “Siamo 
nel cuore di Mazara del Vallo – ha 
affermato Gaspare Accardo, uno dei 
volontari presenti sul luogo – dopo 
la pesca una delle risorse primarie di 
questa città è il turismo, e quello che 
abbiamo trovato qui in questa spiaggia 
è uno scempio, spazzatura e degrado 
sono i protagonisti di questo bel vedere, 
che sembra diventato un campo rom. 
Noi siamo cittadini mazaresi, amiamo 
questa città e facciamo di tutto per 
tutelarla, non possiamo più sopportare 
tutto questo, siamo qui a difendere 
la nostra Mazara e invitiamo tutta la 
cittadinanza ad imitarci, a partecipare 
con noi o anche da soli con gli amici a 
portare avanti iniziative di questo tipo, 
perché dobbiamo ricordare sempre che 
la città è nostra e dobbiamo difendere 
il nostro territorio e le nostre famiglie”. 

Con il tricolore a far da sfondo al lavoro 
di questi volontari, capitanati da Gaspa-
re Accardo, la spiaggia in questione è 
stata ripulita e resa un orgoglio per la cit-
tadinanza mazarese. lo stesso Sindaco 
Cristaldi venuto a conoscenza di quanto 
stava accadendo in piazzale 
G.B. Quinci e si è recato sul 
posto per portare il saluto 
e congratularsi con i suoi 
concittadini “Finalmente vedo 
dei volontari, non ne ho visti 
in questi anni – ha affermato 
l’On. Nicola Cristaldi – la cosa 
ovviamente mi fa piacere, 
perché vuol dire che c’è stata 
un’opera di sensibilizzazione 
che è risultata coinvolgente 
all’interno della società civile”. In verità 
il gruppo di volontari che hanno ripulito 
quel tratto di costa si erano già dati da 
fare non poco tempo fa sul primo tratto 
di costa di contrada Bocca Arena, inoltre 
hanno organizzato più volte raccolte 
alimentari per le famiglie bisognose riu-
scendo ad avere ottimi riscontri e aiutan-
do molte famiglie. Ma le sorprese non 
sono finite, infatti riguardo la spiaggia in 

città il Sindaco ha annunciato una 
grande novità e cioè che le analisi 
delle acque sono risultate pulite 
e che non vi è traccia di inquina-
mento in quel tratto di spiaggia. 
“Tutti pensavano che era una follia 
quando dicevo che il lungomare 
sarebbe diventato una spiaggia in 
città e tutti sorridevano perché ca-
richi di ignoranza, di presunzione e 
abituati all’inefficienza del passato 
– ha sottolineato il primo cittadino 
– finalmente il lungomare è tornato 

a vivere, dove c’erano rifiuti a valanga 
oggi si può fare persino il bagno perché 
le acque del lungomare adesso sono 
balneabili; sono stati resi noti i dati della 
società regionale chiamata a fare le 
analisi, ci sono zero elementi inquinanti 

in questa prima parte di spiaggia e cioè 
quella che va da piazzale Quinci fino alla 
scalinata di Piazza Mokarta, mentre per 
l’altra parte provvederemo a rendere 
noti i dati nei prossimi giorni, ma è anche 
vero che ci sono ancora piccoli lavori 
da compiere in quell’ultimo tratto. Tutto 
sta a questa nostra capacità di avere 
finalmente messo in funzione il depu-
ratore senza il quale non si sarebbe 
potuto concretizzare questo nostro 
progetto. È un grande orgoglio per 
la nostra Amministrazione ma anche 
mio personale che ho creduto fino 
in fondo a questo progetto. Adesso 
c’è da augurarsi che ci sia un opera 
di sensibilizzazione da parte degli 
organi di informazione, affinchè la 
gente non veda nella cosa pubblica 
qualcosa che non gli appartiene 
ma che veda qualcosa che sia di 
tutti”. Inoltre il Sindaco Cristaldi ha 
annunciato che i cartelli di divieto di 

Cristaldi annuncia la balneabilità delle acque della spiaggia in città
balneazione ver-
ranno tolti nella parte in cui le analisi 
sono risultate positive e quindi le acque 
sono balneabili, ha anche sollevato la 
questione della creazione di posti di 
lavoro grazie alle attività commerciali 
che si potranno creare in quel tratto 
di spiaggia sottolineando che non si 
creeranno lidi balneari come quelli che 
ci sono a Tonnarella ma la possibilità 
di aprire piccoli chioschi. Si apre una 
nuova stagione per la spiaggia in città e 
per la cittadinanza mazarese che potrà 
presto fruire di questo bellissimo tratto 
di costa, si deve soltanto aspettare che 
l’ASP prenda visione dei risultati delle 
analisi e che quindi dia l’autorizzazione 
alla balneabilità e che la Capitaneria di 
Porto a sua volta dia il suo consenso. A 
questo punto possiamo ben sperare che 
l’estate prossima si possa davvero fare il 
bagno nella bellissima spiaggia in città,  
fermo restando che indipendentemente 
dalla qualità delle acque vi è una legge 
che vieta la balneazione nelle acque 
entro i 500 m dal un porto, ma anche 
in questo caso vi possono essere le 
dovute eccezioni.

clicca per il video

http://www.agmodamazara.it/
http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/4719-volontari-puliscono-spiaggia-in-citta-il-sindaco-le-acque-sono-balneabili
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MAZARA DEL VALLO

Consiglio comunale aperto sui rifiuti
dichiarazione del Presidente del Consiglio comunale

Vito Gancitano

Accolto il ricorso al TAR del Comune 
contro la revoca dell’autorizzazione
agli scarichi a mare del depuratore

“La seduta del consiglio comunale 
aperto sulla vicenda rifiuti, a mio 
avviso, ha messo in evidenza le 

problematiche inerenti le condizioni 
igienico-sanitarie, i rapporti tra l’Ato 
Belice ed il Comune, dando 
spazio nel contempo alle varie 
voci in campo. Tutti coloro i quali 
hanno chiesto di intervenire: 
consiglieri comunali, sindacalisti, 
associazioni, parlamentari, com-
missario straordinario e sindaco, 
hanno avuto legittimamente e 
doverosamente la possibilità di 
intervento sulla delicata que-
stione rifiuti, con un metodo 
trasparente. Il proponente ha 
avuto dieci minuti di tempo, 
peraltro sforato con il consen-
so della presidenza, gli altri 5 
minuti a testa e giustamente 
sia il commissario straordinario 
Alfano che il Sindaco Cristaldi hanno 
avuto maggiore tempo a disposizione. 
Nel corso degli interventi ho esercitato 
con tutti i consiglieri, nessuno escluso, 
ripetuti inviti alla calma. Nessuno, ripeto 
nessuno, ha avuta concessa la parola 
per la seconda volta per il corretto 
svolgimento dei lavori di un consiglio 
comunale, peraltro straordinario. Le 
registrazioni degli interventi sono agli 
atti, sono state autorizzate le riprese 
televisive integrali e tutti coloro i quali 
hanno assistito ai lavori, di presenza 
o via etere, possono farsi un’idea. 
E’ quindi assolutamente strumentale 

l’accusa che è stata rivolta alla mia pre-
sidenza, per la verità da un solo con-
sigliere comunale, ma poi ripresa ed 
amplificata da media e social network, 
di avere condotto i lavori in maniera non 

equilibrata. Avendo sempre ricoperto 
il mio ruolo di presidente super partes 
non accetto e non accetterò da nessu-
no accuse di un certo tipo. Annuncio di 
avere conferito mandato ad i miei legali 
di monitorare sia i media che i social 
network in quanto risultano critiche e 
commenti offensivi che vanno al di là 
della normale dialettica democratica, 
del diritto di critica e di espressione 
delle legittime opinioni. Offendere e 
diffamare sono reati che non esiterò a 
perseguire qualora riscontrati”.

Il Pres. del Consiglio Comunale
Vito Gancitano

Continua l’odissea del depurato-
re comunale di Mazara, dopo 
la revoca dell’autorizzazione di 

scaricare i reflui a mare da parte del-
la Regione arriva come un fulmine ciel 
sereno il TAR che si schiera con il Co-
mune di Mazara contro la revoca da 
parte della Regione. Infatti il Tar Sici-
lia pur non disponendo formalmente 
la sospensione del provvedimento as-
sessoriale, ha emesso nella sostan-
za un’ordinanza favorevole al Comu-
ne di Mazara del Vallo, disponendo 
che l’Assessorato regionale 
dell’Energia provveda entro 
il 31 ottobre 2015 al riesa-
me dell’intera vicenda sul-
la scorta dei positivi risulta-
ti degli ultimi esami eseguiti 
dal Gestore dell’impianto di 
depurazione. Il ricorso pre-
sentato dal Comune di Ma-
zara del Vallo attraverso gli 
avvocati Epifanio Giglio e 
Francesco Emanuele Mu-
scolino, contro la decisione 
dell’Assessorato regionale 
dell’Energia che aveva re-
vocato l’autorizzazione allo scarico per 
l’impianto di depurazione del Comune 
di Mazara, ha sortito i suoi effetti. An-
che se ancora la revoca non è stata 
annullata si apre uno spiraglio di luce 
per il depuratore comunale, il quale po-
trebbe ritornare a funzione nella legali-
tà e con tutte le carte in regola. Soddi-
sfazione è stata espressa dal Sindaco 

di Mazara del Vallo on. Nicola Cristal-
di, che ha commentato “L’esito dell’u-
dienza del Tar rende giustizia alla Cit-
tà di Mazara e conferma che il provve-
dimento di revoca dell’autorizzazione 
allo scarico del depuratore era frutto di 
un equivoco. Abbiamo attuato le pre-
scrizioni di legge per il funzionamento 
del depuratore in attesa dei lavori im-
minenti che elimineranno i cattivi odori 
e soprattutto nelle more degli interventi 
di completamento del depuratore stes-
so. Vale la pena di dire – ha prosegui-

to il Sindaco di Mazara – che la messa 
in funzione del depuratore ha consenti-
to una colossale opera di risanamento 
ambientale della nostra Città, arrivan-
do al traguardo, da molti ritenuto im-
possibile, della balneabilità delle ac-
que del lungomare Mazzini, concretiz-
zando l’ambizioso progetto della spiag-
gia in Città”.

Come ogni anno la disinfestazio-
ne del litorale comunale è stata 
effettuata a stagione inoltrata, 

anche se la pulizia della spiaggia ha 
avuto luogo per tempo, la disinfesta-
zione è stata effettuata soltanto il 13 
luglio. L’Amministrazione tramite co-
municato stampa ha fatto sapere che 
i litorali in oggetto sono stati: spiaggia 
di Tonnarella, litorale lungomare Maz-
zini-Hopps-San Vito, costa rocciosa di 
Quarara sino a Torretta Granitola. Una 
disinfestazione effettuata a stagione 
più che inoltrata e che sarebbe dovu-
ta avvenire in maniera propedeutica 
alla pulizia della spiaggia dai cumuli di 
alghe. Un’azione di ordinaria ammini-
strazione che purtroppo ogni anno si fa 
attendere fino a metà luglio e che co-
stringe i bagnanti a usufruire di un lito-
rale che propone la presenza di insetti 
di ogni genere, con tutti i disagi che ne 

conseguono. In verità questo non è 
l’unico disagio che dovranno affronta-
re i bagnanti, infatti il comune ha fatto 
sapere che poiché “Nel bilancio re-
gionale, ancora una volta, non è stata 
prevista alcuna copertura economica 
per il servizio di vigilanza e salvatag-

gio nelle spiagge libere. Realizzeremo 
ugualmente il servizio con i soli fondi 
comunali a disposizione”. Purtroppo il 
servizio comunale di assistenza ai ba-
gnanti coprirà soltanto il mese di ago-
sto, per il resto dell’estate i bagnanti 
dovranno affidarsi per l’assistenza al 

Disinfestazione tardiva e assistenza ai bagnanti quasi inesistente sulle coste mazaresi
personale messo a disposizione dai lidi 
balneari. I fondi inseriti nel redigendo 
bilancio comunale 2015 ammontano a 
circa 24 mila euro e potranno coprire 
un periodo di 30 giorni consecutivi nei 
tratti di spiaggia libera con la realizza-
zione di 2 postazioni di avvistamento 
fisse a terra con 2 assistenti bagnanti 
per singola postazione, dalle 9,00 alle 
19,00 di tutti i giorni, festivi compresi, 
ed una postazione di avvistamento 
mobile a mezzo unità navale sempre 
dotata di 2 assistenti bagnanti muniti 
di apposito brevetto rilasciato dalla So-
cietà Nazionale di Salvamento o dalla 
Federazione Italiana Nuoto (FIN). Tale 
progetto, approvato dalla Giunta co-
munale, prevede l’assistenza balneare 
dal primo al 30 agosto sulla costa del 
lungomare Fata Morgana e nessuna 
assistenza nel resto dei litorali.

Piera Pipitone

clicca per il video

http://www.teleibs.it/teleibs-live/4608-consigliocomunale-aperto-belice-ambiente-emergenza-rifiuti
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MAZARA DEL VALLO

È di qualche giorno fa la notizia che il Sindaco 
Cristaldi ha deciso di dimettersi da Presidente 
della SRR, notizia che ha lasciato tutti un pò 

smarriti. Il primo cittadino ha giustificato la sua deci-
sione affermando che “In considerazione dell’incer-
tezza interpretativa circa la compatibilità della carica 
– ha spiegato Cristaldi - ho deciso di dimettermi da 
Presidente della SRR ancor prima di ogni pronun-
ciamento. Non mi interessano affatto le poltrone ma 
l’unica cosa alla quale tengo è che la mia Città ma 
anche le Città dell’ambito torni-
no ad essere pulite. Fra qual-
che giorno l’Assemblea sarà 
chiamata a nominare un nuovo 
C.d.A. e quindi un nuovo pre-
sidente. Partiremo da questa 
esperienza per cercare di dar 
vita ad un organo amministra-
tivo forte, coraggioso e compe-
tente. Lavoriamo, intanto – ha 
concluso il Sindaco di Mazara 
-  affinché il passaggio alla Srr 
della gestione rifiuti sia comple-
to. Ciò darà maggiore potere ai 
Comuni”. Le dichiarazioni del 
Sindaco Cristaldi hanno susci-
tato la reazione di Donato Giglio della USLI il quale 
tramite comunicato stampa esordisce “Ci fa sorridere 
la motivazione del Sindaco Cristaldi sulle sue dimis-
sioni da presidente della SRR”. A queste parole ne 
sono seguite molte altre che puntualizza-
no il suo punto di vista sulla vicenda che 
ritiene tutt’altro che incerta. “A seguito 
della nostra segnalazione in ordine alla 
inconferibilità dell’incarico di presidente 
della SRR Trapani sud in capo al sindaco 
di Mazara del Vallo perchè sindaco di un 
comune con oltre 15 mila abitanti, dopo 
una sua prima dichiarazione di sufficienza 
come suo solito, apprendiamo ora dagli 
organi di stampa che lo stesso si è dimes-
so! Ci fa sorridere la motivazione data; 
ovvero …nell’incertezza della norma per il 
bene della città… Preferisco… Non sono 
legato a nessuna poltrona… Sono qua-
rant’anni e forse più che conosco Nicolò 
Maria Cristaldi e non ricordo di avergli 
mai visto lasciare nemmeno una briciola nell’incer-
tezza della norma, mai un passo indietro! La chiami 
incertezza della norma se vuole, ma l’incertezza è 
solo sua e dei suoi consiglieri e consulenti. La norma 
è chiara, limpida e non si presta a nessun dubbio: 

il presidente della SRR può essere esclusivamente 
un dirigente di uno dei comuni o in caso di politico 
un sindaco di un comune con popolazione inferiore 
a 15 mila abitanti. Appresa la notizia e alla luce delle 
sue precedenti dichiarazioni dove in buona sostanza 
ancor prima di dimettersi dichiarò che anche con le 
dimissioni non cambiava nulla perche avendo insie-
me con il comune di Castelvetrano la maggioranza 
avrebbe comunque deciso Lui chi sarebbe stato il 
Presidente della S.R.R., al fine di evitare altri incidenti 

di percorso mi preme eviden-
ziare che sarebbe opportuno 
non ricorrere a fidi scudieri 
specialmente se non sono 
dirigenti comunali, se hanno 
riportato condanne penali 
patteggiate per reati contro 
la pubblica amministrazione 
o se addirittura dovessero 
avere giudizi pendenti o co-
munque soggetti ad indagini 
per minacce a dipendenti co-
munali incaricati di pubblico 
servizio, in quanto soggetti 
altresì inconferibili”. Il passo 
indietro del Sindaco Cristaldi 

a prescindere da quanto detto da Donato Giglio è una 
scelta da lodare e non di certo da criticare, anche 
perché se non si fosse dimesso la critica sarebbe ar-
rivata comunque, e sembra quasi che ormai criticare 

vada di moda. Ci si augura a questo punto che chi di 
competenza possa portare le SRR in funzione e che 
i cumuli di spazzatura possano essere eliminati dalle 
nostre strade.

Piera Pipitone

SRR: Cristaldi fa un passo indietro

In attesa che finiscano i lavori dell’ospedale Abele Ajel-
lo e che finalmente riapra i battenti, la città di Mazara 
del Vallo vince una piccola battaglia che rischiava di 

diminuire il carico sanitario sul nostro territorio. Infatti 
era stato firmato un ordine di aggregazione del reparto 
di radiologia dell’area d’emergenza presso l’ospedale 
di Castelvetrano. Una decisione che avrebbe messo 
a dura prova la cittadinanza mazarese già privata di 
molti servizi sanitari e che sono costretti a spostarsi a 
Marsala e Castelvetrano sempre più spesso. La politica 
mazarese questa volta non è rimasta a guardare e si 
è attivata per scongiurare lo spostamento del reparto. 
Lo stesso consigliere Foggia ne ha dato comunica-
zione durante l’ultimo consiglio comunale. “Nei giorni 
passati abbiamo avuto il rischio che l’Area di Emer-
genza si privasse della unità operativa di radiologia 
per spostarla nell’ospedale 
di Castelvetrano. – afferma 
il cons. Francesco Foggia - Il 
Direttore dell’ASP De Nicola 
ha indetto una riunione a 
Trapani con il Responsabile 
Sanitario, il dott. Siragusa, 
alla quale ho partecipato 
anch’io e gli operatori del 
reparto di radiologia di Ma-
zara. Posso garantire che 
è stata scongiurata la chiusura dell’unità operativa 
di radiologia dell’area di emergenza di Mazara e che 
rimarrà aperta h24. Di questa tematica ho parlato anche 
con il Sindaco che con l’On. Oddo che si sono mossi di 
conseguenza con i canali a loro affini, dimostrtando che 
la salute dei cittadini non ha colore politico. In qualità 
di consigliere comunale ho fatto la mia parte, siamo 
nel periodo estivo e le affluenze in città aumentano e 
quindi non ci potevamo proprio permettere la chiusura 
di radiologia, soprattutto nelle ore notturne, e grazie a 
questa modifica e all’impegno politico siamo riusciti a 
mantenere il reparto di radiologia nell’area di emergen-
za di via Livorno”. Anche l’Assessore Ballatore durante 
il consiglio comunale ha esternato il suo compiacimento 
per la battaglia vinta. “Si può benissimo parlare di un 
pericolo scampato – afferma l’Assessore Ballatore – era 
stato firmato un ordine di aggregazione del reparto di 
radiologia di Mazara del Vallo con l’ospedale di Castel-
vetrano. Siamo subito venuti a conoscenza del fatto 
e il Sindaco si è subito messo a lavoro per fermare 
quest’ordine di aggregazione”. Nel frattempo i lavori 
dell’Abele Ajello proseguono spediti e la cittadinanza 
aspetta con ansia l’inaugurazione dello stesso i primi 
mesi del 2016 augurandosi che possa essere davvero 
un grande ospedale.

Scongiurata la chiusura dell’unità 
operativa di radiologia a Mazara

P. P.

Donato Giglio

http://sosjitalia.it/
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Franco Lo Re

Dopo quello di Nocera, un altro prestigioso traguardo per l’artista salemitana 

Ancora un altro prestigioso tra-
guardo per l’ artista salemitana  
Lidia Angelo. Nei giorni tra l’11 

e il 12 luglio è stata una  dei sette artisti 
invitati a rappresentare  l’Italia allo “Stre-
et art festival” di Blumberg in Germania.  
Artista ricca di talento e di creatività,  
Lidia Angelo merita di essere conosciuta 
più di quanto lo sia attualmente. “Nemo 
profeta in patria, un detto sempre attuale 
dalle parti nostre. Più nota fuori dagli 
angusti confini cittadini e regionali, solo 
da poco è riuscita a lacerare il velo 
dell’indifferenza negli ambienti locali. E 
dire che è la sola in Sicilia a mantenere 
viva la tradizionale arte madonnara 
di strada. Un’arte tipicamente italiana 
quella madonnara, che forse trova le 
sue antiche origini nel 1500. Chiamata 
così, per via delle immagini riprodotte, 
soprattutto sacre e principalmente  le 
Madonne,  le effigie sono solitamente 
disegnate sui marciapiedi o lungo le 
strade, appositamente predisposte dal 
regolamento che alcuni comuni hanno 
deliberato. Non molti in verità. Non 
esiste infatti una normativa nazionale di 
riferimento che regolamenta la possibili-
tà di esercitare l’arte del madonnaro. Tra 
le regioni, solo il Piemonte ha legiferato 
in merito. Fuori dai confini nazionali in-
vece, in Europa e in America, chiamata 
“street art”, arte di strada, viene tutelata 
e incoraggiata.  Si è diffusa contami-
nandosi con l’arte dei graffiti delle aree 
metropolitane urbane, di cui interpre-

ta inquietudini, sogni e aspirazioni.                                                                                   
In Italia esistono diverse scuole di 
madonnari. Ma, stranamente, nessuna 
in Sicilia. Una responsabilità in più per 
l’artista salemitana,  la cui mission è an-
che quella di portare alto il nome dell’I-
sola in tutto il mondo in questo settore. 
Anche in questo campo ci dice Lidia 

Angelo “per la sua posizione geografica, 
si hanno enormi difficoltà  ad esportare 
il nome dei suoi figli più meritevoli”.                                                                                         
In Italia ci sono due grandi raduni storici 
di artisti madonnari nel nord e nel centro 
Italia.  Lidia ne è diventata una abituale 
frequentatrice. Non solo. Esercita la 
sua arte itinerante in diverse piazze  
italiane, in occasione di feste patronali 

e sagre. Ormai è conosciutissima  con 
l’appellativo di “ madonnara di Sicilia”. 
Nella realizzazione di delle opere, tal-
volta viene assistita dal suo compagno 
Luca Martorana, che la segue sempre 
e la sostiene anche nella vita. Docente 
di arte e immagine, ricercatrice presso 
l’Università dell’Extremadura, attiva 

nell’ambito artistico da un ventennio, 
Lidia Angelo è un’ artista eclettica, 
sempre pronta a nuove sperimentazioni 
che vanno dall’arte madonnara alle 
decorazioni alla pittura su qualsiasi sup-
porto. In questo periodo sta effettuando 
una ricerca per l’università spagnola  il 
cui fine è il recupero, la conservazione 
e la rappresentazione delle tradizio-

Lidia Angelo, unica ‘madonnara’ siciliana, allo “street art festival” di Blumberg
ni popolari. La 
partecipazione 
a questi eventi 
sono ghiotte oc-
casioni per am-
pliare ulteriormente i suoi studi con-
frontandosi con altri artisti prove-
nienti da culture diverse dalla nostra.                                                                                                
È anche il direttore artistico dell’asso-
ciazione Artemisia ( pochi giorni fa ha 
organizzato con successo “la Notte è 
Rosa”) che, dal 2009, è impegnata nella 
diffusione delle arti nel territorio belicino. 
Comincia a fare le prime esibizioni in 
alcuni locali della zona già dal 2000. 
Successivamente, con l’evolversi di 
questo tipo di arte, si dedica sempre 
più ad esibizioni pubbliche facendo sì 
che il body painting divenisse un tipo 
di arte aperta a tutti e non di nicchia. 
Oggi, dopo tanti anni, si confronta con 
artisti di fama mondiale. Alla vigilia della 
partenza per la Germania ci ha tenuto 
a dirmi che per lei “è un grande onore 
partecipare a questo concorso, la vita 
di una artista non sempre è facile. Bi-
sogna impegnarsi molto per evitare di 
omologarsi. Nel mio caso, pur non di-
menticando le tradizioni, nelle mie opere 
tendo sempre ad inviare un messaggio 
costruttivo, il mio lavoro da insegnante 
mi ha fatto capire che il messaggio visi-
vo spesso è più diretto di molte parole.” 
Una verità che difficilmente si potrebbe 
non condividere, soprattutto  quando si 
è davanti ad un suo lavoro.

http://www.agmodamazara.it/
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Anche la Sicilia ed in parte Ma-
zara del Vallo, fanno sentire il 
proprio eco all’Expo di Milano 

2015. Nell’esposizione universale dal 
tema: “Nutrire il pianeta, energia per la 
vita”, anche la nostra terra è riuscita a 
portare agli occhi del mondo le proprie 
risorse provenienti dal mare e dalle zone 
montane e boschive. 
L’impatto però, come in molti ricorde-
ranno e come in ogni start-up che si 
rispetti si possono verificare, non è stato 
dei più semplici a causa soprattutto dei 
problemi strutturali e organizzativi che il 
padiglione dedica-
to alla Sicilia ave-
va fatto registrare. 
In particolare, a 
segnare negativa-
mente l’inizio del 
rapporto fra la Sici-
lia e l’Expo è stato 
il maltempo, con 
la pioggia imprevi-
sta delle giornate 
inaugurali che ha beccato impreparati 
gli organizzatori e che ha fatto suonare 
il campanello d’allarme sulla consisten-
za dei soffitti; nonché la mancanza di 
qualche componente l’arredo interno. 
Grazie però agli interventi provenienti 
direttamente da Expo, si è sopperito 
a questa e ad altre mancanze come 
l’affissione dell’insegna sulla parete 
esterna prima assente, l’inserimento 
di bandiere simbolo dei vari paesi e 
indicazioni di percorso nel corridoio 
principale del decumano. Ora dunque, 

l’area dedicata alla 
Sicilia denominata 
Cluster Bio Mediter-
raneo, può svolgere 
regolarmente le at-
tività componenti il 
palinsesto quotidiano. 
Il programma fa riferimento alle ricchez-
ze di tutto il territorio siciliano, dalle 
montagne, alle coste fino al mare con 
tutte le zone presenti attraverso tutti i 
prodotti tipici dall’agroalimentare al vino. 
Le giornate prevedono: ore mattutine 
dedicate al divertimento dei bambini, 

attività di show co-
oking, esposizione 
di prodotti acqui-
stabili, proiezione 
di video e spetta-
coli serali; il tutto 
vede coinvolte an-
che altri Paesi fra 
cui Serbia, Malta, 
Montenegro e San 
Marino. Il Cluster 

Bio Mediterraneo è rappresentato dalla 
persona di Dario Cartabellotta, suo prin-
cipale responsabile, che nella giornata 
di venerdì 10 luglio ha incontrato il mi-
nistro all’ambiente di Honk Kong, Wong 
KamSing, per parlare di valorizzazione 
del cibo e alimentazione sostenibile, 
con la dieta mediterranea a far da uni-
co comune denominatore ma intesa, 
più che come semplice programma di 
dimagrimento,  come stile di vita sano 
incentrato sul consumo di pasta, pane, 
latte e soprattutto olio d’oliva.

Sulle ali del motto: “Mangiar bene 
e mangiar sano significa anche 
vivere meglio”, il responsabile del 

Cluster Bio Mediterraneo a Expo Milano 
2015 Dario Cartabellotta, ha incontrato 
il ministro all’ambiente e al cibo di Honk 
Kong, Wong KamSing; un’occasione 
per discutere di alimentazione sana 
e sostenibile e per far assaggiare al 
ministro anche dei piatti tipici siciliani. 
A detta di Cartabellotta, i presupposti 
per collaborare ci sono tutti: “Il ministro 
vuole collaborare con la Sicilia – dichiara 
Cartabellotta -, perché ha capito che 
attraverso questo nostro 
progetto può passare un 
messaggio salutistico chia-
ro, ovvero che mangiar 
bene oggi significa star 
meglio domani con una ridu-
zione della spesa sanitaria”. 
Alla domanda su quale sia 
secondo lui il piatto che 
più rappresenta la Sicilia 
nel mondo, Cartabellotta 
risponde: “Ci sono diverse 
correnti di pensiero. C’è chi 
sostiene siano i dolci ed in particolare le 
cassate e i cannoli, altri credono nelle 
arancine, anche se il riso non viene visto 
come tipicamente siciliano; altri invece 
puntano sulla pasta al pomodoro o alla 
norma, sulle busiate alla trapanese 
oppure sulla pasta con le sarde. Da 
parte nostra possiamo dire che abbiamo 
fatto grande successo con il Bakery, un 
pane fatto di grano duro e che si rifà alle 
varietà rivalutate e utili anche per chi è 

affetto da intolleranza al glutine quali 
tumminia, perciasacchi, bidì e russello; 
tipologie di grano un tempo dimenticate 
e che io per storia paragono a quella del 
vino dei vitigni autoctoni della Sicilia, 
ovvero quando si pensava soltanto allo 
Chardonnay ed al Cabernet, ecco che 
sono emersi i vari Nero d’Avola, Grillo 
e Catarratto”.
Ecco quanto, nonostante gli annosi 
problemi specie sul versante pesca, 
Mazara si sia fatta conoscere all’espo-
sizione universale: “Mazara del Vallo ha 
tante produzioni, dall’olio, al vino fino 

ad arrivare al rinomatissimo 
gamberone che ne è l’emble-
ma ed al quale sarà rivolto 
l’Expo nei mesi di Settembre 
e Ottobre, che il Cluster 
Bio Mediterraneo dedicherà 
interamente al mare. Uno 
dei nostri obiettivi - aggiun-
ge – sarà arrivare ai piani 
di gestione condivisi messi 
a disposizione dall’Unione 
Europea e cercare di rispet-
tare le risorse che l’area fra 

la Sicilia, la Tunisia e la Libia ci offre, 
con un occhio di riguardo alla pesca 
sostenibile. Il brand Mazara del Vallo – 
conclude – è ancora fortissimo, tanto è 
vero che chiunque associa la Sicilia al 
mare e al pesce pensa subito proprio a 
Mazara; il tutto nonostante i problemi e 
le incertezze che la primavera araba e 
le attività della pesca nel mediterraneo 
hanno causato. Il nostro obiettivo è 
sostenere questo brand sempre di più”. 

Dai monti alle coste al mare, 
il cibo siciliano si fa strada a Expo 2015

Tommaso Ardagna

Incontro fra il responsabile del Cluster Bio Mediterrraneo Dario Cartabellotta e il 
ministro all’ambiente di Honk Kong Wong KamSing, per la diffusione del cibo sano

Speciale
a cura di Tommaso Ardagna

Dario Cartabellotta

http://www.daguannoinfissi.com/
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SALUTE E CORPO

La carota e il sistema immunitario

Carnosa e croccante la carota 
è un ortaggio che deve la sua 
notorietà al contenuto di beta 

carotene che è in grado all’in-
terno del nostro organismo 
di trasformarsi in vitamina A 
nota per i suoi notevoli be-
nefici soprattutto sulla retina 
oculare.
Il beta carotene insieme alla 
alfa carotene e alla luteina 
sono i responsabili del co-
lore arancio della carota.La 
presenza di queste sostanze 
sembra ridurre di circa 50% 
la probabilità di cancro al 
polmone. Inoltre la carota rin-
forza il sistema immunitario 
e consumarla quotidianamente riduce 
il rischio di contrarre tumori soprattut-
to ai polmoni, alla 
pelle e al colon. Il 
betacarotene è un 
potente antiossi-
dante: combatte la 
formazione dei ra-
dicali liberi, i mag-
giori responsabili 
della degenera-
zione cellulare, e 
favorisce la salute 
degli occhi e in par-
ticolare della pelle grazie all’estensina, 

una proteina che agisce sull’idratazione 
epidermica.
La carota possiede anche sali mine-

rali (potassio, sodio, calcio, fosforo), 
vitamine del gruppo B, D, E, fitoestro-

geni e fibre, che 
migliorano il meta-
bolismo di intestino 
e del fegato. Per 
chi soffre di colon 
irritabile la caro-
ta svolge un ruolo 
normalizzante ridu-
cendo le diarree e 
regolarizzando le 
evacuazioni.
A differenza di altre 

verdure che perdono parte del contenu-

to vitaminico e minerale con la cottura, 
la carota cotta (per poco tempo e non 
ad alte temperature) vede aumentare 

la biodisponibilità di betacaro-
tene (come succede anche al 
pomodoro che durante la cottura 
libera una maggiore quantità di 
licopene).Mangiare le carote 
cotte, non pelate e comunque 
condite con dell’olio evo per 
facilitare l’assorbimento della 
vitamina A è la cosa migliore! In 
questo modo infatti, i carotenoidi 
e questo vale per tutti gli alimenti 
che li contengono, vengono 
meglio assorbiti perché il calore 
rende più morbide le pareti cel-
lulari. Essenziale poi, per avere 

un’abbronzatura 
super ma anche 
per prolungarne 
la durata comin-
ciare la “cura” 
almeno un mese 
prima. Come per ogni cosa però, ci 
vuole la giusta misura: non esagerate se 
non volete ritrovarvi con un’antiestetica 
colorazione giallo scuro provocata da un 
eccesso di carotene! 
Insomma, la cosa migliore per sfoggiare 
una bella e sana abbronzatura è farlo 
senza esagerare, in maniera sicura
Esistono tante varietà di carote,che si 
differenziano per forma(corte, lunghe, 
mezane) ma anche per il colore (rossa, 
gialla, nera, bianca, viola).
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a cura di Tommaso Ardagna

Andrea Pinta e la sua passione bianconera nello Juventus Club Doc
In vista di una prossima stagione che 

si preannuncia entusiasmante, il 
presidente dello Juventus Club Doc 

di Mazara del Vallo Andrea Pinta, rac-
conta la sua passione bianconera a 
360°, soffermandosi su quelle tappe 
della sua vita che hanno fortificato la 
sua fede fino a scegliere, un giorno 
di 5 anni fa, in un periodo in cui la so-
cietà bianconera era ancora un can-
tiere aperto, di legare Mazara alla 
Juve attraverso la creazione di un 
club ad oggi fra i più numerosi del-
la Sicilia. Ecco come nasce l’Andrea 
Pinta bianconero: “Io e la mia fami-
glia siamo cresciuti a pane e calcio 
– racconta il presidente -. Mio papà per 
molti anni è stato nella dirigenza del 
Mazara Calcio nonché sponsor con la 
sua azienda negli anni ’80  e mio fratel-
lo Salvino ha avuto una discreta carrie-
ra a livello locale facendo apprezzare 

le sue doti calcistiche. Galeotto fu un 
incontro del 1970, un periodo in cui ero 
ancora molto piccolo ed un altro mio 
fratello era scomparso da poco e mio 
fratello Salvino giocava già a calcio 
ed aveva sostenuto dei provini per la 
Juve in Sicilia attraverso il Mazara cal-
cio. Proprio in quel periodo – prosegue 
Pinta – si presentò a casa nostra un 
signore all’epoca alle prime armi, che 
risponde al nome di Luciano Moggi e 
che voleva portare mio fratello a gio-
care a Torino anche per completare gli 
studi. In più, ciò che lega tantissimo la 
mia famiglia alla Juventus è la figura 
di Cestmir Vispalek, ex allenatore del 

Mazara Calcio nell’epoca in cui mio 
padre era vicepresidente e che per 
noi rappresentava una persona di fa-
miglia, che nel 1970 venne chiamato 

da Giampiero Boniperti passando dal-
la Serie D ad allenare la Juve, vincen-
do due campionati nel 1972 e 1973. 
Questi sono stati i primi episodi che 
hanno iniziato a scatenare in me la 
voglia matta di seguire il mondo Juve”.  

Nel 2010, l’idea di dare vita 
allo Juventus Club Doc: 
”Cinque anni fa insieme agli 
amici Ciccio Foggia, Ciccio 
Salvo, l’ing. Calandrino e 
mio fratello, spinti dal desi-
derio di rivalsa dopo l’anno 
in Serie B e i campionati 
anonimi disputati, abbiamo 
deciso di creare un club 
Juve che si differenziasse 
dagli altri club, contando 
sull’apporto dei club che si 

sono creati prima di noi a Caltanissetta 
e Alcamo e i nostri referenti regionali 
sono il dott. Lillo Rizza coordinatore re-
gionale della Sicilia Orientale e Marco 
Messina per la Sicilia Occidentale. Ad 
oggi siamo il club con più affiliati della 

provincia e terzo in Sicilia per numero 
di iscritti. Con il nostro club – aggiunge 
– abbiamo a disposizione delle opzioni 
per le partite casalinghe della Juven-
tus di tutte e tre le competizioni, oltre 
che un contatto diretto con le perso-
nalità più importanti del mondo Juve. 
Inoltre siamo anche un’associazione 
Onlus che organizza tante iniziative 
benefiche come le amichevoli rivolte 
alla raccolta fondi a scopo sociale 
ad esempio quelle create in favo-
re dell’associazione Sla di Gianluca 
Vialli e Massimo Mauro e per Casa 
Orchidea e la Caritas di Mazara del 
Vallo. Iniziative che abbiamo il pia-

cere di creare anche con il supporto 
dell’Inter Club e del Milan Club della 
città. Con i contributi versati dai nostri 
soci, vanno in parte nelle casse della 
società e in parte servono per coprire 
le spese per gli spostamenti in occa-
sione delle partite ma anche 
per vivere dei momenti di 
convivialità insieme agli altri 
club della provincia di Trapa-
ni in occasione delle partite 
trasmesse in tv”. Così per 
iscriversi: “L’apertura delle 
affiliazioni parte a inizio lu-
glio e si chiude a fine Otto-
bre, per chi invece decide di 
farsi semplicemente socio 
può aderire anche dopo la 
fine di ottobre e frequentare 
il club in occasione delle partite televi-
sive. Le quote d’iscrizione sono molto 
basse e prevediamo anche una ridu-
zione del costo per chi si vuole affiliare 
con tutta la famiglia. Anche quest’anno 
abbiamo rinnovato la nostra affiliazio-

ne al club e puntiamo ad accrescere 
ancora di più il nostro numero di iscritti, 
da aggiungere ai già numerosi prove-
nienti da Scicli, Marsala, Palermo e 
anche dall’estero; vogliamo far vivere 
a quanti più tifosi bianconeri possibili 
l’esperienza e lo spettacolo dello Ju-
ventus Stadium”. Sono onorato – di-
chiara Pinta - di essere stato presiden-
te del club in questi anni coincisi con 
le 4 vittorie dello scudetto e ho avuto 
l’opportunità, tramite amicizie, di rega-
lare alla città di Mazara la presenza di 
personalità come Gianluca Pessotto, 
Fabrizio Ravanelli e soprattutto Beppe 
Marotta con il quale ci sentiamo anche 
per questioni extracalcistiche; inoltre, 
qualche anno fa ho conosciuto anche 
Alessandro Del Piero, con cui messag-
giamo spesso e per il quale ci sono i 
presupposti per un riavvicinamento 
alla società. Chi ci sarà quest’anno 

all’Oscar dello Sport del 24 Agosto? 
Difficile possa presentarsi qualcuno, 
specie fra i giocatori visto che il cam-
pionato sarà già iniziato; puntiamo alla 
presenza di qualche dirigente, come 
ad esempio Pavel Nedved, anche se – 
ribadisce – attualmente non abbiamo 
certezze”. 
Infine, il punto di vista di Andrea Pinta 
sulla Juve che verrà: “Credo che an-
che il prossimo anno la Juventus ripe-
terà una bella stagione, specie perché 
rimasta fra le prime otto a livello euro-
peo; e rispetterà il progetto già avviato 
con l’obiettivo di giocarci le partite a 
viso aperto su tutti i fronti”.

Nel torneo di scacchi organizzato 
dalla croce Rossa di Mazara del 
Vallo sul litorale di Tre Fontane a 

Campobello di Mazara, buon secondo 
posto di Piero Mattarella. Nella gara 
diretta da Nino Profera e andata in 
scena in una vera e propria cornice di 
festa nella struttura del lido Coco Loco, 
lo scacchista mazarese si è piazzato 
dietro al trionfatore del torneo, il par-
tannese Giuseppe Pantano. Terzo un 

altro partannese, Giuseppe Guarino. 
La giornata, caratterizzata da un soste-
nutissimo clima estivo, è stata anche 
l’occasione di assistere ad un torneo 
lampo di cinque minuti a giocatore, or-
ganizzato dallo Scacco Club con il pa-
trocinio del Museo degli scacchi e per 
ammirare le qualità del piccolo Giusep-
pe Randazzo, che alla sua prima prova 
in assoluto ha raccolto una miriade di 
consensi.

G.S. Mazara Running protago-
nista nella “6 ore by night di 
Capo D’Orlando”. I cinque 

atleti della spedizione mazarese, han-
no affrontato un percorso lungo 2000 
km allestito sul lungomare Liga-
bue, riuscendo a  conquistare il 
podio. Il primo posto nella cate-
goria M40 è stato raggiunto da 
Antonio Catania, emulato dal suo 
collega Vincenzo Pecunia nella 
cat. M55. A partecipare alla gara 
sono stati anche gli atleti maza-
resi Francesco Scarpitta, Anto-
nio Monreale e Maurizio Ferro. 
Uno sport, il podismo, che con-

tinua a regalare soddisfazioni agli 
amanti mazaresi di questa attività e in 
cui emergono gara dopo gara i risulta-
ti degli sforzi profusi negli allenamenti 
costanti e dispendiosi.

Scacchi, Mattarella secondo nel torneo di Tre Fontane. 
Ottima prima prova in assoluto di Giuseppe Randazzo

Il G.S Mazara Running domina a Capo d’Orlando

Entra nel vivo la programmazione 
del campionato 2015/2016 per il 
Mazara Calcio e la società an-

nuncia il suo nuovo allenatore.
Si tratta di Enzo Domingo, tecnico, con 
esperienza trentennale e che in passa-
to è stato anche alla guida di Folgore, 
Trapani e soprattutto Marsala, dove ol-
tre ad aver indossato la casacca azzur-
ra da giocatore ha disputato una gran 
bella stagione al timone dei lilibetani 
nel campionato di Serie D 2010/2011. 
Il tecnico ha raggiunto l’accordo con la 
società canarina per la prossima sta-
gione dove assumerà un ruolo a 360°, 
visto che a lui la società ha affidato an-
che incarichi manageriali con gestio-
ne completa di tutto il settore tecnico. 
A Domingo, la società del Mazara Cal-
cio fa il più caloroso in bocca al lupo 
per la disputa di una stagione che con 
la sua esperienza e le sue abilità ge-
stionali possa regalare a tutti i tifosi 
una grande stagione.

Enzo Domingo nuovo allenatore del Mazara Calcio

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione
aiutiamo 

l’ambiente
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